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duzione detentiva e del dissequestro del sito interessa-
to. In Spagna la legge a tutela dell’ambiente definisce 
l’obbligatorietà della garanzia finanziaria a partire da 
ottobre 2018. In Francia, dal 2016 il codice civile rico-
nosce il pregiudizio ecologico come danno risarcibile. 
In Irlanda, l’Epa (Environmental protection agency) 
prevede la sottoscrizione di una garanzia finanziaria 
da parte delle aziende incaricate della gestione di ri-
fiuti ed emissioni industriali. 

SEVERITÀ CINESE,
AVANZA IL SUD AMERICA 
La Cina presenta una casistica molto complessa: l’assi-
curazione di responsabilità ambientale è obbligatoria 
dal 2013 per le aziende con un elevato impatto am-
bientale ma può essere fornita esclusivamente da un 
pool di co-assicuratori locali, con norme che cambiano 
da regione a regione. In America Latina la situazione è 
disomogenea, con il Messico che ha dato vita ad appo-
siti tribunali per i sinistri ambientali, mentre Panama, 
Costa Rica e Repubblica Dominicana solo recentemen-
te hanno istituito il ministero dell’Ambiente. 

UNA RISPOSTA COMPETENTE
Una simile complessità richiede la competenza di team 
assicurativi esperti. La compagnia assicurativa deve 
operare a livello globale, con la presenza a livello lo-
cale di assuntori ed esperti che forniscano ai clienti 
programmi di copertura multinazionali in linea con le 
leggi e i regolamenti dei Paesi in cui gli stessi operano; 
inoltre, la gestione centralizzata dei sinistri permette 
comunicazioni rapide tra il Paese che emette la polizza 
e i diversi team presenti nel mondo.

REGOLAMENTI E NORME SULLA RESPONSABILITÀ IN TEMA DI 
INQUINAMENTO SONO PRESENTI NELLA MAGGIOR PARTE DEI PAESI, 
MA CON SENSIBILI DIFFERENZE. PER AFFRONTARE UNA QUESTIONE 
COSÌ SEVERA SI RENDONO NECESSARI PROGRAMMI ASSICURATIVI 
SPECIFICI A TUTELA DELLE IMPRESE CHE OPERANO ALL’ESTERO

Sul tema del rischio ambientale, il contesto interna-
zionale vede una molteplicità di profili legislativi nei 
singoli Paesi. Le responsabilità connesse rendono ne-
cessaria l’adozione di programmi multinazionali che 
forniscano una copertura omogenea rispettando gli 
standard locali. In Europa la direttiva Ue del 2004 sul-
la responsabilità ambientale ha definito un quadro co-
mune circa la prevenzione e la riparazione dei danni 
ambientali. Si prevede l’adozione da parte degli Stati 
membri di una garanzia finanziaria a tutela delle po-
tenziali responsabilità, che ad oggi è divenuta obbliga-
toria solo in Portogallo, Spagna e Bulgaria. 

GRANDE ATTENZIONE IN EUROPA 
In Italia, la legge 68/2015 sugli ecoreati ha introdot-
to nuovi delitti nel codice penale e inasprito le azioni 
di prevenzione e repressione, arrivando a prevedere 
anche la confisca dei beni e la detenzione fino a 20 
anni. In caso di presenza di una polizza è possibile 
godere della sospensione del procedimento, della ri-
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